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4. LA LEGGE 122/2012: SINTESI

INIZIA ITER COME DECRETO LEGGE (D.L. 74, 6.VI.12)

CONVERTITO CON MODIFICHE ALLA CAMERA

APPROVATO AL SENATO IN VIA DEFINITIVA
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4. LA LEGGE 122/2012: SINTESI

TITOLO DELLA G.U.:

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 6 giugno 2012 , n. 74

Testo del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 

(in Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 131 del 7 giugno 2012), coordinato con la 

legge di conversione 1°°°° agosto 2012, n. 122

«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno «Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno 

interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e 

Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012.». 
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4. LA LEGGE 122/2012: SINTESI

ART. 3, C. 10

10. Per quanto concerne le imprese di cui al comma 8, nelle aree 

colpite dagli eventi sismici del maggio 2012 in cui l'accelerazione 

spettrale subita dalla costruzione in esame, cosi' come risulta nelle 

mappe di scuotimento dell'Istituto nazionale di geofisica e 

vulcanologia, abbia superato il 70 per cento dell'accelerazione 

spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della spettrale elastica richiesta dalle norme vigenti per il progetto della 

costruzione nuova e questa, intesa come insieme di struttura, 

elementi non strutturali e impianti, non sia uscita dall'ambito del 

comportamento lineare elastico, 

l'adempimento di cui al comma 9 si intende soddisfatto.
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ART. 3, C. 8

8. La certificazione di agibilita' sismica di cui al comma 7 e’

acquisita per le attivita' produttive svolte in edifici che presentano 

una delle carenze strutturali di seguito precisate o eventuali altre 

carenze prodotte dai danneggiamenti e individuate dal tecnico 

incaricato:

a) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e 

4. LA LEGGE 122/2012: SINTESI

a) mancanza di collegamenti tra elementi strutturali verticali e 

elementi strutturali orizzontali e tra questi ultimi;;

b) presenza di elementi di tamponatura prefabbricati non

adeguatamente ancorati alle strutture principali;;

c) presenza di scaffalature non controventate portanti materiali 

pesanti che possano, nel loro collasso, coinvolgere la struttura 

principale causandone il danneggiamento e il collasso.
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4. LA LEGGE 122/2012: SINTESI

EDIFICIO CHE: 

[ospita attività produttive] E [mostra 1 delle 4 carenze del c. 8] E

[è in comune dell’allegato 1]

SE: 

struttura + elementi non strutturali + impianti sono rimasti lineari

ISTAT
INGEGNERE

Se_eqk(T) > 0.70 * Se_design(T)

ALLORA: 

non vi è obbligo di verifica

Legge 122 PRESCRIVE uso delle

Mappe di scuotimento INGV 

Legge 122 PRESCRIVE uso 

delle NTC08 per costruzioni

nuove



Vulnerabilità ed interventi per le costruzioni ad uso produttivo in zona sismica

5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.A DATI IN INGRESSO

Legge 122 PRESCRIVE uso di dati provenienti da: 

>NTC08 (costruzioni nuove)

>ISTAT (confini comunali)>ISTAT (confini comunali)

>INGV(mappe di scuotimento)
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.D: DATI INGV
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.D DATI INGV: TUTTI GLI EVENTI
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.D DATI INGV: PER CIASCUN EVENTO
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.D DATI INGV: PER CIASCUN EVENTO
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.D DATI INGV: DATI MISURATI E DATI ESTRAPOLATI DA MODELLO INGV

DATI INGV ERANO (E SONO) GLI UNICI:

>DISPONIBILI PUBBLICAMENTE AL GIUGNO 2012

> RELATIVI ALL’INTERO TERRITORIO COLPITO DALL’EVENTO

>PROVENIENTI DA FONTE AUTOREVOLE ED INDIPENDENTE

MODELLO SHAKEMAPS

(USGS, ADATTATO DALL’INGV 

AL CASO ITALIANO)

>PROVENIENTI DA FONTE AUTOREVOLE ED INDIPENDENTE
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Bondeno

Carpi

5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.E: PRIME INFORMAZIONI SUI DATI

Soliera

Sant’Agostino
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.E: QUANTO FORTI SONO STATI (TUTTI) I TERREMOTI RISPETTO AL 

TERREMOTO DI PROGETTO? … ANCHE * 2
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.E: PRIME INFORMAZIONI SUI DATI: COME VA CLASSIFICATO IL SUOLO DAL 

PUNTO DI VISTA SISMICO? … INGV LO CLASSIFICA C



Vulnerabilità ed interventi per le costruzioni ad uso produttivo in zona sismica

5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.F: SHAKEMAPS: 70% Sd(T = [0 ; 0.3 ; 1 ; 3 ] )=[16   41   18    4]%g 

ISOCURVE PGA
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5. APPLICAZIONE ART. 3, C. 10, L. 122

5.F: SHAKEMAPS: 70% Sd(T = [0 ; 0.3 ; 1 ; 3 ] )=[16   41   18    4]%g 

ISOCURVE Sd (T=1s)
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6.A ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO (lavoro in corso):

spostamenti differenziali 

suolo

differenziale

a base fissa

(cqc/srss)

Nuti, C., Vanzi, I. Influence of  earthquake spatial variability 

on differential soil displacements and sdf  system response, 

Earthquake Engineering and Structural Dynamics, John Wiley 

and Sons, Stati Uniti, Volume 34, Issue 11, September 2005, 1353-1374



Vulnerabilità ed interventi per le costruzioni ad uso produttivo in zona sismica

6.B ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO (lavoro in corso):

progetto con sfruttamento della duttilità

µ

B

H

L
pw
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6.B ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO (lavoro in corso):

progetto con duttilità – per un pilastro interno

m B L, µ,( ) B L⋅ µ⋅
:=

F vento B H, p w,( ) B H⋅ p w⋅
1 0.2+

2
⋅:=

M vento B H, p w,( ) F vento B H, p w,( )
H

2
⋅:=

vento

sisma

meqk B L, µ,( ) B L⋅ µ⋅

2
:=

M eqk B H, L, µ, S a, q, ω,( ) meqk B L, µ,( )
S a

q
⋅ H⋅

1

1 Θ q H, ω,( )−
⋅:=

Θ

meqk g⋅ Sd⋅ q⋅

meqk
Sa

q
⋅ H⋅

:= Θ q H, ω,( ) g q
2

⋅

H ω
2

⋅

:=

non linearità geometrica (7.3.1 ntc08)
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6.B ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO (lavoro in corso):

progetto con duttilità

5
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elementi aggettanti

impianti

6.C ALCUNE CONSIDERAZIONI DI MODELLO E CALCOLO (lavoro in corso):

funzionamento come sistema  

appoggi elementi orizzontali 

(su elem. verticali o orizz.)

resistenza e duttilità degli

elementi verticali

(effetti del II ordine)

resistenza dei collegamenti

dei pannelli

pilastro-bicchiere-plinto-fondazione

scaffalature

vetrate
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6.C ALCUNE CONSIDERAZIONI DI MODELLO E CALCOLO (lavoro in corso):

funzionamento come sistema (verifica)  

STRUTTURA
ELEMENTI NON 

STRUTTURALI

(e.g. pannelli)

IMPIANTISCAFFALATURE

SISTEMA

STRUTTURA

COLLEGAMENTI

TRAVE - PILASTRO
RESISTENZA

FONDAZIONE

E

TERRENO

COLLEGAMENTI

COPERTURA-TRAVE

RESISTENZA E

DUTTILITA’ PILASTRO
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6.C ALCUNE CONSIDERAZIONI DI MODELLO E CALCOLO (lavoro in corso):

funzionamento come sistema (progetto)  

COLLEGAMENTI

TRAVE - PILASTRO
RESISTENZA

FONDAZIONE

COLLEGAMENTI

COPERTURA-TRAVE

RESISTENZA E

DUTTILITA’ PILASTRO

Usare le riserve di duttilità

(incrementare la duttilità)

Spostamenti amplificati ed 

effetti del II ordine

(fin dove fasciare?)

Usare i pannelli per incrementare

la resistenza del pilastro

T diminuisce e 

forze aumentano + 

asimmetria su X e Y

Isolare le masse

Costoso + 

lunghezze appoggio basse

TRAVE - PILASTRO FONDAZIONE

E

TERRENO

COPERTURA-TRAVE DUTTILITA’ PILASTRO

Ha almeno la resistenza derivante

dal carico da vento (ma non molto di più)

Se vengono resi cerniere, la domanda

sismica (elastica) sul pilastro supera la sua capacità

(per le azioni dell’Emilia e con le armature dei prefabbricati)
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6.E ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO 
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6.E ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO 

(VALORE DEL CONTENUTO)

REGIONE RICCA (PIL PRO CAPITE > 125% MEDIA EU27)
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6.E ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO 

(VALORE DEL CONTENUTO)

REGIONE MANIFATTURIERA, CON FORTISSIMO IMPATTO SOCIALE

DELL’INDUSTRIA
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6.E ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO 

(VALORE DEL CONTENUTO)

>CON CIRCA 200’000 AZIENDE (AGRICOLTURA + INDUSTRIA)

>AZIENDE MEDIAMENTE PICCOLE
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6.E ALCUNE CONSIDERAZIONI DI CALCOLO 

VALORE DEL CONTENUTO >> VALORE DEL CONTENITORE

STIMA PER DIFETTO DEL VALORE ECONOMICO DEL CONTENUTO

(NON E’ COMPRESO L’IMPORTANTISSIMO VALORE SOCIALE)

-PIL ANNUO EMILIA ROMAGNA ≈ 106 MILIARDI EURO

-QUOTA PIL DIPENDENTE DALL’INDUSTRIA > 25% = dato ISTAT

-N. CAPANNONI = 78’644

-PIL ANNUO PRO CAPANNONE > 106 MILIARDI € * 0.25 / 78644 = 340’000 €

STIMA APPROSSIMATA DEL VALORE ECONOMICO DEL CONTENITORE

-VALORE UNITARIO = 613 € / MQ

-MODULO (PER SEMPLICITA’) 10M * 10M

-5 MODULI

-VALORE DEL CONTENITORE = 613 €/MQ * 100 MQ * 5 = 306’500 €

SENZA (NECESSITA’ DI) USARE MATEMATICA FINANZIARIA, SI DIMOSTRA L’OVVIO:

VALORE ECONOMICO DEL CONTENUTO >> VALORE ECONOMICO CONTENITORE

340’000 € /ANNO >> 306’500 € / (30 ANNI)

POI VANNO AGGIUNTE LE ENORMI IMPLICAZIONI SOCIALI, ECONOMICHE, ……..
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7. CONCLUSIONI

PREFABBRICATO IN C.A. E’ TIPOLOGIA MOLTO DIFFUSA (650’000)

TIPOLOGIA CON IMPORTANTI E NOTE CRITICITA’, SOPRATTUTTO

PER I COLLEGAMENTI TRA GLI ELEMENTI E GLI ELEVATI SPOSTAMENTI’

ASPETTI PROBLEMATICI DIPENDONO DALLA PROGETTAZIONE

SECONDO LE NORME DEL PERIODO DI REALIZZAZIONE, CHE

SOTTOSTIMAVANO (O IGNORAVANO) IL SISMA E GLI SPOSTAMENTISOTTOSTIMAVANO (O IGNORAVANO) IL SISMA E GLI SPOSTAMENTI

DIFFERENZIALI

PROGETTO DI MIGLIORAMENTO/ADEGUAMENTO DEVE TENER CONTO

CONTEMPORANEAMENTE DEI DIVERSI ELEMENTI STRUTTURALI, E NON 

PUO’ CONCENTRARSI SU UN ELEMENTO ALLA VOLTA (funzionamento a sistema)

ATTIVITA’ NORMATIVA SVOLTA ED IN CORSO (CSLP, L. 122/12) 

* LINEE GUIDA CSLP SPECIFICHE PER GLI EDIFICI INDUSTRIALI

*L. 122/12 PERMETTE DI DEFINIRE STRUTTURE AD USO PRODUTTIVO GIA’

“COLLAUDATE” DAL SISMA


